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ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni



La Presidente della VI Commissione propone ai Commissari presenti di richiedere al Presidente del Consiglio regionale che la p.d.l. n. 46 “Disciplina del sistema dell’istruzione e formazione professionale in Piemonte” sia assegnata in sede congiunta anche alla VII Commissione, competente per la materia formazione professionale. Detta proposta di legge era già stata assegnata alla VII Commissione nella passata legislatura.

La Commissione concorda: pertanto la Presidente invierà una lettera in tal senso al Presidente del Consiglio regionale.

La Presidente comunica altresì ai Commissari che sono stati consegnati alla Presidenza i dati, già richiesti all’Assessorato all’istruzione, relativi alla l. n. 62 del 10 marzo 2000 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione”, l.r. n. 49 del 29 aprile 1985 “Diritto allo studio - Modalità per l'esercizio delle funzioni di assistenza scolastica attribuite ai Comuni a norma dell' art. 45 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, ed attuazione di progetti regionali” e alla l.r. n. 10 del 20 giugno 2003 “Esercizio del diritto alla libera scelta educativa”.

	Audizione dell’Assessore alla cultura



L’Assessore inizia il suo intervento sottolineando che la cultura rappresenta una risorsa preziosa per l’arricchimento del tessuto sociale, per la crescita del senso di cittadinanza e di appartenenza, nonché per la valorizzazione dell’identità e del territorio regionale.

La cultura, continua l’Assessore, costituisce un mezzo di sviluppo, sia quale strumento di promozione dell’immagine della Regione in Italia e all’estero, sia quale opportunità occupazionale. E’ importante che si sviluppi in un sistema unitario con il turismo, al fine di promuovere il Piemonte quale polo di attrazione per le sue risorse artistiche, musicali, teatrali, museali e bibliotecarie.

L’Assessore, dopo aver precisato che la programmazione per il 2005 era già stata definita dalla precedente amministrazione e non c’è il tempo materiale per apporre dei radicali cambiamenti,  elenca gli obiettivi principali che si prefigge di raggiungere a medio termine.

Innanzi tutto si pone la necessità di creare una “rete culturale” che coordini gli interventi, stimolando le iniziative dei singoli soggetti.

In secondo luogo, si evidenzia l’importanza di valorizzare le potenzialità culturali della Regione, in particolare quelle giovanili, consentendo a queste ultime la libera espressione della propria creatività.

L’Assessore considera altresì rilevante incentivare la cultura scientifica e tecnologica del Piemonte, attingendo risorse allo storico patrimonio industriale.

Infine, sottolinea l’opportunità di collegare i piani di restauro dei beni architettonici sabaudi a linee di fruizione continua, che ne garantiscano una gestione equilibrata. In questo senso, intende favorire il coordinamento tra gli Enti locali e le Fondazioni bancarie, nell’ottica di una politica di finanziamento utile a permettere la continuazione e la conclusione dei lavori già avviati.

Si apre quindi una discussione in merito all’utilizzo delle regge sabaude come sedi di esposizioni, anziché come beni artistici di per sé stanti, al fine di diventare poli di attrazione culturale per un turismo sia residenziale sia nazionale e internazionale.

Alcuni Consiglieri della maggioranza esprimono il loro assenso alle politiche individuate dall’Assessore, evidenziando però la necessità che le iniziative coinvolgano tutto il Piemonte, e non soltanto il Comune di Torino con la sua provincia. Il ruolo della Regione, aggiunge un Consigliere, è di programmazione generale: le singole iniziative devono essere avviate dagli Enti locali, agevolati nel loro lavoro da una struttura regionale.

Un altro Consigliere di maggioranza sottolinea l’importanza di valorizzare i centri di aggregazione parrocchiali, rivolti in particolare all’utenza della terza età.

Alcuni Consiglieri di minoranza pongono l’accento sull’estrema sintesi della relazione presentata dall’Assessore, ricordando che nella passata legislatura il programma dell’Assessorato alla cultura era stato sviluppato secondo un’articolazione maggiormente dettagliata. Sottolineano inoltre i buoni risultati conseguiti dalla precedente amministrazione ed auspicano una produttiva continuità con il pregresso operato.

La Presidente  sottopone ai Commissari una riflessione sull’opportunità che l’arte risponda alle esigenze dei più giovani, con una particolare attenzione, quindi, anche ai bambini, per i quali è importante imbastire dei progetti di educazione alla sensibilità artistica.

	D.D.L. n. 23 

“Prima legge regionale di semplificazione e disciplina dell’analisi di impatto della regolamentazione”

Presentato dalla Giunta regionale 




Il disegno di legge in esame, teso a ridurre organicamente il corpo normativo regionale, abroga  espressamente le disposizioni non più operanti. La VI Commissione è stata chiamata a dare il parere consultivo dall’VIII Commissione, competente in sede referente, relativamente alle leggi riguardanti le materie di competenza.

I Consiglieri esaminano le disposizioni riguardanti le materie di competenza e prendono atto di una legge regionale, che gli uffici della VI Commissione segnalano ad integrazione dell’elenco presente nel disegno di legge.

La Commissione esprime parere favorevole all’unanimità dei presenti.

La votazione registra il seguente esito:

Favorevoli: D.S., D.L. La Margherita, Rifondazione Comunista, Forza Italia, Lega Nord Piemont Padania, Comunisti Italiani, Verdi per la Pace, Misto.
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